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0,S PALLONSJGOSFJATO 
C'è da rallegrarsi che il f'anfulìa 

abbia piibblioato l'elenco dei depntiiti 
ohe, sono azionisti delia Bauca Krizio-
nale. 

Qualunque fosse l'itiienzioae del gior-
iihje maderato, A eeriu che à lisiioitaa 
«gonBare uà enoriiie paliui^e. 

Chi sac^danti avra^^o oreilut», al­
iai eh6 l'on, Colajaoni objos» — oon 
grand» solennità — la lista ora pub 
blicata dal Fanf'ulla, che i quattro 
quinti dai deputati' avessero delle a-
ziuui della Banda Nazionale. 

Ora, aloignoj al aii ohe gii azioniati 
sono poohiasiml, e ohe di que-iti la mag­
gior parte, o votarono oimtro la propo­
sta di disontere subito il progetto ban-
sano, 0 81 asteouero dal voto, o non 
intervi^nnero alla seduta. 

Manco male, ohe nun si potrà piA 
dare ad lutunilore agli ingenui che la 
buona furtuna d^lla legge sulle Banche 
è nella mani di gente interessata 1 

Del resto, ponendo mente al coloro 
dei Domi resi pubblici dui fan/uUii, 
SI vede î  colpo d'occhio che, non Tinte-
resse prìv&ib ma le tendenze politiiihe 
determiuacana la condotta di oiaacuuu 
di etsi circa la pregiudiziale sollevata 
dagli 00. Cavallotti e Di Eudini. 

Non SI sbaglia a dire chu, se l'attual^e 
progetto di riurdiaaineuta degli Intuuti 
di emissione, fosse stato presentato da 
un lìt-abinetto di Castra, le parti ai sa-
lebbeio invertite: i deputati azionisti 
ohe votarono contro, avrebbero votato 
in favore, e viceversa. 

LA questione — lo dissero chiara­
mente gli on, Gaicjiardini e Furds — 
era esaeqzialrosnte politica, a con cri­
teri pulitici fu risolta. 

Vi erano boosl delle ragioni di or­
dine eoouomico che consigliavano la 
pronta discusmone della legge, ma di 
queste ragioni non tennero ounto gli 
oppositori, preocciipati soltanto di in­
fliggere una sconfitta all'od)ifta Mini­
stero ^iplittì . 

Tatto il resto fa ed è parto di menti 
iugenua e di fegati guasti. 

Oh se tutti i palloni, gonfiali dall'Op-
posizip.ne, ai potessero veder scoppiare, 
per afia, wme, qùfillo deglt azipuigti 
della Banca Nazionale! 

Un episodio deila diseussione 
«Mi RrMelto banoario 

ristretto della .^edufa pomeridiana di 
mercoledì dcdl'a'Wihei&.Jofevo'ft per la 
narMi?ions d l̂C on. Miceli o per lî  ri­
sposta del Presidenza,del Cìoaaiglio, òra-
diamo utile riprodarré ogf̂ i la seguente 
interèssaiitf coriiàfiouden^a telegrafie^ 
del Resto: del CaWiW^'galla aeduta 
medesima: ' '' 

• La Camera nella seduta pómeridiaija 
era i^bbaatàni^a popolata e fu tutta ^e-
dicala al progetto adlle, Baiicha e più 
precisamente allo svolgitneuto degli or­
dini dei giorno. 

Tra gli òrEttori, richiacnaira speciale 
attenzione il Miceli. Egli combatta il 
progetto sostenendo ohe devesi raffor­
zare le pln'ralltà degli isUtuti di einis-
aione, mostrapftosl preoccupato 4el pe-
ticolosó asBorbiiifieiito per parte della 
Banca d'Italia dògli istituti minori, pre­
occupazione ohe all' oratore suggeriva 
frasi 'accentuate con Vivaòità cóuiro la' 
Banca ,](^azionttle, la quale, affermi, da 
luogo'tempo s t i n^novrando ed eser­
citando il s^o fasolno. 

Saocoutò che quando egli era mini­
stro, il direttore della Banca toscana. 
oonirii. Appelius gli disse di v^ler pro-
«novéro un oiìpiiziq per protestaija 
contro nn'libro scritto da un impiegata 
della Banca Xaziotiale pohtp le Banche 
toacaiie.' Ma' Appelius 'oedett^ iiiyeoe 
alle malie del direlloira delja Bat^oa Jlà-
zionale oomm.'fillio'. 

Questi, disse, (t.poma qn pocco,ijlriUo, 
il qiiala att ira 'a sé eppoi inghiottÌAoe 
(ì'tonVfiJ., '; 

Uni voce: Allora diciamo addirittara 
ooooogrillol (risa). 

L'otaiore, insistendo snli'argimeuto, 
raccontò olle, essendo ini miuistro, ernsi 
presentato alla presidenza della Camera 
un piogutlo ohe oonaarv.iva le Fedi 
di credito ai Banchi meridionali, ma 
avanti ohe li progetto foase di^^tribuito 
l'articolo relativo a quella diHposiziono 
venne soppresso dal ministro delle fi­
nanze, senza ohe l'oratore ne fosse av­
vertito. 

Oul i t t i : Che anao era? 
Miceli: Nel 18^0 
VOCI; Ahi {ilarità). 
Miceli pros-gni dicendo ohe egli pro-

teetò; ma Magliaui disee ohe aveva do­
vuto cedere alle isiauze dèi oomm*. 
Borubciui. 

Tali parole susoi.taroiio oommenti e 
minori nella Cam ir j . 

ipi(|i:)mei),li, l'orifttof-e raccontò che di­
scutendosi al Paciameuiu la legga del 
corso furioso, il 3overuu colla Commi)-
SIOÌIB della jCam îjî  avpva concordato 
che' il beneficio dei biglietti prusoritti 
sarebbe per lo Stato, anzi la cosa pa­
reva uusl ovvia ohe' la Camera neppure 
fece uno fpuoiale articolo, di legge, 

Inveoa, oeìla Cimmiesiune del idenato, 
il ministro Collega eosienne ohe le Bii,u-
uhe i^vrébberj il benefiifio di quei bi 
glietti 

Voci : Qiale ministro? 
Miceli: .^00 Viirrei dirlo, ma era Ma-

glisui ohe IO menni sempre amiou. 
Auoha qU'Sla diohiarazioue destò 

commenti e tumori. 
L'oratore sugg unse ohe agli allora 

Uee scenate m seno 'Uila Uominissioue 
contro il ouliejfa, ouai ohe separarunsi 
come, ttem.oi (sie}i pt>rà »t laaaópui 
rabbonire. 
' li M>gltaui anche, questa volta gli 
avrebbe dichiarati) ehti dovette caderp 
alle I ist^ifz^ di Boipbiiui [oommenU). 

Intanto qualche ascoltatore usservava 
perchè Ucell , se credeva che il collega 
cedesse ad illecite luAueuze ohe egli 
non potesse, impedire, non abbandonò 
il Qabiu^tto per noa dividerne le re-
sponsaljil^tà, anziché asaociarviei comun­
que di m»i,avogUf 1 

l'cattanto rqrai,ora oi sforzò di co­
gliere Uiolitti m contraddizione perchè, 
8econ4u 'a ' . ' ' progetto, presentato quat­
tro anm fa,dall'oratore d'accordo'con 
Btiohtlt sarebbesi iapirat9 al priaaipio 
della pluicaluA. , 

MiQeh terminò gridando : .Voglio l 'I-
talia governata dal ^uinpale é dal 
Parlamento e non dal re dnl iol • L'o­
ratore alla ffìue ebbe vive approvazioni 
dai gruppi della iSioietra intransigente. 

Oioiitti I ibnttè allora brevemente fra 
l'attenzione, della Camera: Capiti la 
Camera ohe io, tiou possa ingerfrmn in' 
fatti chi) risalgono al 1B80.'Allora io 
non wyaifiepBafe l'onqre, di sedere 
nel BarJaijiiénto^i Osser,V9, petòi ohe se 
duranfe t,̂ pdi9i appi óop potfi attuarsi, 
la mm^otu^a^a pepqa t}?w, non patmi, 
ohe essa sia così temibile nell'avveuire. 
Osa^r.verò a l^<(^\i 9h? «sl progetta 
ooi?(j()r/la,viiffl9 aaai^t^ie, e oh«( io prAVe-
deya la fuaipne ' 4e|le Jpanohp, toscane 
e altresì nel ,^^i)oa t̂ i Sicilia. 

iticeli! (ijueato, noi 
Oiolft,t):Baus), ecco il t^stp, es^o dice: 

« ^ptra^po iondsrsi gl,in^ti,ta(i di una, 
circolazionp intt^npre ai ceijito miliauip. 
Quindi visi comprendeva,attohP'll3'>nco 
di ^ici^ia. ^oQ capisca, p^cc^à, ,aUi;r-
marai ofa, ohe le tOB0ap,e fqpdaflsi -ooUa 
Nazionale, mentre iiarehheai promessa 
la loro fnsiope colla Bumaaa, loeohà 
avrebbe certp pqijtats, ben altra conse-
guoijw. fie»!», bravo). 

Gioiti 'prosegui di(nos,ttane(o coma il 
progetto, anziché daupeggiar^s, asaioura 
la vita 4el Baqchi meridionali, mentre 
non potrebbe asaipnrare l'esistenza dei|e 
Bauo.he toscane (e quali lO^sendp isti­
tuti per azioni e dov^ni^P diatribaire 
dei divu^^ati, diff^Qilmpnte resisterebbero, 
alla, ooflqpjfritusa della Bantja Nai^iopale. 

Qioljtt), terraiuò,ìrioo);di»n(}o ,oome an­
che l'qo.,C,?iqpi ,4isb,iarò,rM<it^ti;njeut(e iihei 
dopo la pf^^ntaiBippe del prpgaltodal 
1890 le idfle (lei, Gp.verflp ai eraw mo­
dificate ip pcqpositp, e lOrispi, cousau-
tiva Qifn ^it^iitti q^ila necessità di Seti, 

Srovjredwpti pet,BS9ÌcBrare;il credilo 
el paese {bene). 

0n colloquio eoi geneiìile Jung 
ohe non crede ad-una nuova guerra 

S5riy9;^o ^̂ a ^?TÌg(, ^5.ifrllf Qa/ixe^Ka, 
^Piemmt^fe^ 

Al b,4i),qhettj) di j^t Jf rfi ,p,er 1' an^i-, 
versano' della battaglia di Solieriiio, 
promosao dalla Liffue franco italienne 

— di CUI è segretario od umma Ka-
qnuni -«- avevo l'onore di sodoia di fronte 
al generalo Jung, ohe presiedeva la pa­
triottica riunione. Parlai luiigaraente 
col valoroso ferito di Solforino, che 
tanto inoumorato si mostra tutt'ura della 
nostra Italia, e uredn interessante rife­
rirvi alouni punti del nnstto .colliiquio. 

fi da promotiarai ohe il generalo fu 
sempre e rimane piAche mai un appaa-
8ionat(.i sognatore dell'alleanza latina, 
od almeno fra l'Italia e Fraaoia. 

— . . . . . Lo sanno tutti in Bu-
ropa — mi diceva ^osaiun rosso in 
volto — (»he le nostre duq nazioni riu­
nite assieme formano una potenza ìo-
viuoibiie; ed è perciò ohe oontinaailo 
a far di tutto par tenerle disunite. 

— Ma a chi imputate voi il germe 
primo della uo^tti disunione? 

— Per me il più grande nemico 
dell'unione latina è il Vatioano, Esso 
Sii stadio sempre di far strada tra i 
nostri officiali; inutile ripetervi ohe sotto 
t ' i é^e io tutto l 'eeeroio francese era 
vaticanista, tautuohè — vi cito mi fatto 
inedito — potè accadere nel 1867 che 
l'attuale vostro S vrauo, allora principe 
Umberto, col suo aiutante di ca,mpo ge­
nerale Lanzi fu freddissimamente ri­
cevuti dagli uffìoiati francesi. Umberto 
ne sofiToraa moitisaimo, e poco dipoi 
partiva por Berlino, fi a quali' anno 
1867 ohe risale il primo vero dissidio 
frauso^Iislianu. 

— Ed ora lo spinto religioso do­
mina ancora nell'ufficialitA francese ? 

(Feci qaenta duina.ida pensando ad 
un f .t.o oha p ù volto osservai a Pa­
rigi: e cio^ ohe lu queste chiese s, ve­
dono molto pitt soventi degli ufficiali 
ohe non in Italie). 

— Non più come sotto l'impero; ma 
il Vatioano ha sempre molti partigiani 
nel nostro esorcito, massime fra gli uf­
ficiati ohe escono dalle Aocudemle, tutte 
ancora infeudate all'aristocrazia cleri­
cale. 

— Mi avete detfe) pooj fa che l'I­
talia e la Francia sono mvineibili; lo 
credute realmente? 

— Preoisamaute, perchè le Alpi ed 
i Vosgi, queste frontiere n itarali del­
l'Italia a della Francia, formano un e-
norme compassa militarmente inattacca­
bile, grazie alla neutralità dal punto di 
aald.itara — la Suzzerà — ed alle nu­
merose vie ohe ne facilitano la co­
stante comunicazione. 

— E credete, generale, ohe i( grande 
compasso sar i anitu ancora, 

— indubbiamente, fi fatale. E VEp-
pure si muove del vostro grande Ga­
lileo. Tutto cammina tutto si trasforma 
anche la alleanze. 

— A"'' ' '^ l'esercito? 
— Anche l'esercito. L'idea della di­

fesa nazionale portò seco il servizio 
,obblgatorio e questo l'istruzione for­
zata, vale a dire, la partecipazione (tei 
più gran numero dei cittadini di una 
nazione alla sea vita sociale. Ecco l'e­
sercito. E la conseguenze di questa evo­
luzione saranno di spingere i poppli ad 
una unione più intima, per cosi' dire 
obbligatoria anch'l'ssa, ma fra pupilli 
aventi le stesse affinili di origine e di 
idioma. 

'i — Per intanto coma vedete la situa­
zione d'Europti? 

— Abbastanza soddisfaconle. 
— Credete voi ad un conflitto armato 

prossimo o futuro? 
— Assolatamente no. 
— Ma allora credete nell'arbitrato?.,. 
— Non tanto quanto nell'evoluaiona 

delle i d # come ounservatrici di pace. 
Le ambasciate, le negoziazioni, le relu. 
zioni d' ogni fatta oh« si fanno sempre 
più frequenti ed intime, soiuglioraano 
laatauiente la matassa, 

— Per^ 1 vostri protpzionlsti non ac­
cennano a favorirle tutte queste relazioni. 

— Febbre del momeuto. Passeri an-
,che questa delle barriere. Vedrete la 
, può va Camera... 

» 
E notevole questo sentimento e que­

sta fede di pace in un vecchio soldato, 
ed i lettori lo noteranno. 

Il generala Jnng è un bel tipo di 
giubilato, dall'occhio vivido e scruta­
tore; parla sempre con calura e con­
vinzione. Si robustissimo ancora e gli si 
darebbe certo meno di oinquant' anni, 
quantunque io la sappia sui sessanta. 

A Solferino era .uapitsni?4 vanliiqiaBt-
tr'anni. 

E c|i quel fatto d'armi ci ha fatto 
ieraera una brillante e viva narrazione. 

IL TEST'AliSlliiTQi 
DEL <rPAtì»E GIACINTO » 

Giacinto Loysun, il celobro padre Gia­
ciuto, sta par pubblioiit'o nella Bibliolhe-
quiì de poofte di l''av,irJ «n nuovo iiite-
rossiiiita volume, di cui fa parta il pro­
prio Testamento. 

Sono pagine intarassantissìrns in cui 
fra le agitazioni della diaoussiona dog­
matica, rogna taataoalraa e sincerità, ohe 
saranno lette oon immenso diletto. Gra­
diamo oh? i nostri lettaci ci ssran grati 
se no diamo loro un saggio. 

« Man 2'eslamerpl » comincia cosi : 
Parigi, Il santo giorm della 

Pei^tteoats, n.m^ìio tSaH. 
« Questo è il mio testamento. 
! giorni dall'uomo secoado il Salmista 

sono di sottant'oinni. Ne ho 06. Aspetto 
dunquo, sull'orlo della, tomba, il volere 
di Dio che tutti oi giudicherà. 

A 18 anni, per divenir prete, mi strap­
pai a quanto amavo nel mondo, a tutto 
quello ohf sognavo. A treut'anni per di­
venir frat,o| hp. lasciato. S. Sulpizio, la 
grava a dolca famiglia sacerdotale che 
mi ero scolto. Dodici anni più tar4i, 
guarito di molte illusioni sincere, ma 
funesta, speispi in pienq successo, posso 
dira in piejìa gloria, la mia carriera di 
predicatore ;' discesi volontariamt^ata dal 
pulpito di NOtra-Dame, per combatterò 
a viso scopèrto il peggioro dei cesarismi, 
quello del papa ; la peggiora della illu­
sioni, quella d^lla porfazione monacale. 

Fui acomuuloato, restai cattolico. 11 
papa può separare dalla chiesa visibile 
alla ' quale prosiede, non dalla chiesa 
invisibile, di bui Cristo è il capo. Andai 
fino in fondo alle sante rivendicazioni 
dalla libarti oristiaap,,6, (jr̂ ^ ifani|,(|ppo 
esser stato soQra)'p,ÌfÌ!''''9ii nV' spPsai rima­
nendo prete. Compii quel giorno l'atto 
più logico, il più oaragsiosoj stavo per 
dire il più oristiailo dalla iiiia vitif; 

Tutto.'oló èra ' acoatitifò" In ima fraraa 
spezzata, dolot'dsi,. op'iit'ràdilitorifi, ip ap­
parenza almeno, ma î i re'a|t^ feRm» e 
progressiva, oomsi'gli sviluppi dalia co­
scienza e come i diségni di' Dio. • 

Se dovessi rifiii'o' la mia esistatìfa pas­
sando per gli stessi stati y|tìiriip',':o()mo 
per le stesse dirO.iĵ tfiniie qstg'ciia, vprrei 
rifare quello che ho fatto. Ne porto oon 
fiducia la responsabilità al tribunale dal 
giudice supremo. 

I miei errori sono diversi, sorjo molti, 
ed invoco su di essi l'iuflnita misericordia. 
Ma su questo domando solamente gin-, 
stizia ». 

» « * 
II sig. Giacinto Loyson dice quindi 

ohe la sua vita intera fu consacrata a 
duo cause ohe non ha mai disgiunte, 
quella della Franolae quella della Chiesa. 
« La Repubblica di cui facevamo uila 
panacea — scriva — non ha guarito la 
Francia ». Cosi non crede ohe la Re-' 
pubblica sia un dogma ; ma la sola Re­
pubblica può assicurare i beni- supremi 

.ohe sono di necessità assoluta : la libertà 
oon l'autorità, ed il progresso ordinato. 
Egli aggiuugp ; « Ma io non credo alla 
Repubblica positivista ed atea, 'anche 
dopo l'alleanza ohe il iPapa ha stretto 
oon essa. Il Papa e lo Czar non pos­
sono supplire alla coscienza e a Dio ». 

Però il sig. Loyson riconosco ohe « la 
più gran colpevole » non è la Francia, 
ma la Chiesa « ohe non ha cessato di ' 
sognare il potere temporale e le rea­
zioni clericali ». Questo falso zelo ha 
perduto ogni cosja'. 

« Ho detto che un giorno, forse, un 
successore di Pio IX e di Leone -XllI 
SI innalzerà al disopra dell'opportunismo I 
di questi e dell'intransigenza di quello, 
per divenire un vero riformatore, che 
riformerà e trasformerà la Chiesa, oo-
minciaudo dal papato, ed aprirà l'era 
dei tempi nuovi. Sarà un miracolo, lo 
so, ma quanto rigetto i falsi miracoli 
tanto implpro i vari. Ebbene I se Dio, 
ohe tutto può, suscitasse un tal papa, 
il mondo'non avrebbe veduto un si grande 
uomo dal tempo dei profati e degli a-
postoli, nà un si gten giorno da quello 
dalla nostra redenzione». 

L'A. non disnera nemmeno d^la « .ri­
forma oattolioa»!i'.'Vuc)l'ébnsao'ra're gli 
ultimi anniidella sua vita a .quest'opera, ' 
e ciò ohe intende per riforma cattolica 
è meno una .(liviaione dalle' liturgie e 
delje regola aecondaria, • che l'impulso 
d'uno spirita moderna nel vècchio-òat-
tblicismo : lo spirito soientifloo. Quésta 
conoiliazione della,scienza con lal'reli-i 
glene.non nuocerà in inaila alle tradì-1 
zioni essenziali. 

« Ai primi cristiani, genio soraplioe 
e indotta, e neppure agli apostoli, ohe 

na orano dal numero. Dio ini potuto 
scoprirò lo voritù. ohe uomini di quella 
tempra potevano soppoftoré,- (ftsù" la 
ha, detto ehiaramante, od aggiunse .oho 
lo Spirito oondure^bo un g;lorno,la;sua 
Chiosa in tutta la verità o le fe^'^^ 
conoscerà la cose future ; e aatff ago­
stino, questo vecchio maestro dell'oTO-
dossia, nota che sarebbe « una aashvìla 
temerità» il sostanera ohe la vefftà' 
eterna-non possa oomuriicarsi agli uo­
mini oon maggiore abbondanza di 
quanto ha fatto finora. 

Noi conserveremo pietosamente gli 
oracoli dei profati d'l8raele''eidegli a-' 
postoli' del Cristo, gli insegnamenti dal 
santi Ispirati dal due testamenti:' rait 
non confonderemo più, oomèèì è 'fi t to 
troppo spesso, la parola dv Dio ,tóon 
qubllo ohe vi è mischiato d'umànb «• 
di cui una santa esegesi la Va d^al"dl 
liberando. Senza' aloùtf dubbio Dii^ ha 
parlalo agli uomini, ma loro' ha par­
lato per altri uomini appartenenti ad 
una razza grosaolaha, in tempi folàtlvk-
menta inferiori, spesso anche barbart. 
Dio non può manifestarsi altrimenti 
in questo basso mondò. Egli ris'Jbttft la' 
leggi della psicologìa e della " stòria ̂  
poiché ne 'k l'autofé.' 

Si potrebbero dunq^ua-toorraggereje 
formule umano difettose dal càt'écHlsmo, 
delle storie saici'a e dei trattati di teo-
logia, per mettere d'acoiji-do coi risii!-
tati acquisiti dblle scienze. Si pott-eb-
baro anche accordare Darwin o | a 
Hibbial» 

L'ex-padra Giacinto chiude con questa 
splendida pererazione: 

« Mi riassumo. Non sono né la poli­
tica, né la'scienza, né gl'interessi, da 
soli, che salveranno la Francia ed il 
mondo. La nostra salute deve venire 
dal cristianesimo. Ma perché Operi 
questo prodigio, bisogna ona il èrisltia-
nesimo ridivenga sé stosso, cioè la réll-
gione del Vangala, della giustizia e 
dalla carità. Bisogna oho si strappi 
alla superstizioni che lo falsano, alle 
satte chb lo dilaniano, ài clì^rl ed" al 
governi ohe lo sffuttano. 

11 rinnovamento mBrale e sodale 
mediante'il rinnovamento religioso; o^ij' 
siano queste le mie estreme parole, 
verta novissimal La Francia,.' l'aiilma, 
Diol 

Vorrei riassumere quanto credo, quan­
to spero, quiinfo mi ha dato la gioia di 
vivere, e mi darà la forza di móVire., 

Io le lego a mio telio, elle sarà, 
spero, ancor più il flglitr dell'anima mia 
che dal mio sangue. «Ohi felitilssìmo 
se rimano qualcuno della mìa razza pei' 
vedere la bellezza di Gerusalamni^I » 

Io le lego a mia mogl;^' ch^ é stata, 
a ne la ringrazio, la corapagnél d?l fliio 
apostolalo più ancora ohe dèlta fnia 
vita torrestrs. 

Io le lago a tutti i membri della mia 
famiglia spirituale; ai ' miei uditori, ai 
miei- collaboratori, ai, miei amici, à co'-
loro che hanno raeoò conosclutoi amata' 
servito il Dio dei cristiani. ' " 

Io la lego altresì a coloro oho non 
l'hanno conosciuto, a coloro ohe non à-
vendolo potuto trovare' 'per ' i'infelloità 
dai tempi, per la debolezza umana, noa 
han mano cercato, nella tettitudina del-
'l'anima loro, sotto qualjsiasi nome,' <?erità 
amore; dovere, colui ohe San'Paolo non 
ha temuto d'invocare come «il Dio sco­
nosciuto. » 

La anime rette sono destinata ad 
incontrarsi un giorno nella stasstt reli­
gione, e non vi sarà, lo ripeto anbha una 
volta, con l'Evangelo qt^i già od altrove 
che un solo gregge od un sòl pastora. » 

BRUTTO SINTOMO 
L'isolamento commerciale della Fran­

cia pare stia par avere il aixo pendant 
oon un oonsimile isolamento ' da pa;;te 
della Russia Vallentà del ouorp per'la 
tanto ambita rehaÀtìhe. 

Un telegramma da Berlino- informa 
che sono stati rotti deflnitiVament'é' i 
negoziati per un trattato di ' oomùiercio 
fra la Germania e la Éussla, , 

La Russia aveva presentato un oon-
tro progetto alle prupti^te tedaé)|be. Lo 
fece seguire da un doonmento'tiel quale ' 
chiedeva Importanti diminuzioni dei tlaìti 
sai cereali importati m G-ermaniilj a, 
come unico compenso offriva il 'mante­
nimento dell'attuale tariffa minima, non 
completa ma soggetta a namerosa ed-
oezioni per gli articoli di espoct/^iuna 
itedesoa, 
i ' La Glermania ha risposto a tale of­
ferta rompendo le trattative. 

La tarifEa massima luaaa verrà «n-
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bito applicata ai prodotti della Glsriaa-
nia introdotti in Russia; il che equi-
Tale a dira che viane dichiarata fra i 
dae paesi la guerra doganale. 

Il 0.)verno tedesco lia la f.colla di 
aamentars del cinqainta per cento i 
propri dazi, qaandu qaeaia raiinfa fossu 
neoeaaaria, per riapondeca ai dazi eaa-
geriti impoati dalla Buesia aulle merci 
tedeBche. 

Il sintomo non ì raaaìaarante ed è 
una bratta i^iaposta alle piclBche aspi­
razioni dei Oungreaao di Caneo per la 
pace e Tarbitrato, 

Su ohe ordine del giorno si voterà 
leti ei presentò la aegneiita proposta 

snlle dìscnsaione bancoria : • I sotto-
scritti propongono l'ordine del giornopnro 
e semplice — Damiani, Galli, Soiacoa 
deliaSoaia.BuffirdeusOilajanni, Vienna, 
Àntonaili, Bioci e Palameugbi, 

Qaeato ocdiue del giorno 6 firmato 
dai oriapiai, e quindi ha carattere di 
opposizione. 

Credeai che la votazione seguirà sa 
questo ordine del giorno. 

tln ributtante »|iettacolo 
di eorruKioiie. I^a com­
pra del voti fatta In 
pubblico. i 

Sorivuno da Palermo, 96, alla Sera: < 
OgS' giornata di elezioni ammini- I 

etrative, | 
Quest'anno la corruzione è esercitata { 

ancora aa più larga scala che gli anni 
scorai ! l'oro fluisce tigargitundo da ! 
mille borsa, le quali attingano alle casse­
forti dei più doviziosi e dei meno sicuri ! 
tra i '.mndidati, senza contare ohe il 
Municipio non vuole restare indietro a 
nessuno. Tatto questo gli elettori lo 
sanno ; e ohi ha bisogno di cinque lire 
per fare un buon pranzetto in («miglia 
e non ha molti scrupoli sulla coscienza, 
aspetta con piacere nelle vicinanze della 
propria aezioue il galoppino ohe lo cor­
rompa. 

Oggi infatti, innanzi la porte delle 
sezioni, è no vero paodemonio di elet­
tori che braccano auanosi la facile preda, 
dando luogo alle scenette più nauseanti 
e più dolorosa per nna persona ohe 
tuttavia conserva qualche ottimista il­
lusione di onestà elettorale. 

Il movimecto dei galoppini a una 
certa ora è divenuto febbrile, attivia-
simo, per ottenere la cancellazione di 
qualche nome dalle schede o farne ag­
giungere altri. 

La compra e vendita dei voti non gi 
fa più nel mistero, ma apertamente, 
sfaooiatamente, alla Ince del sole. 

SI vedevano circolare da uua mano 
a un'ultra i bigliutti da cinque e dieci 
lire, si sentiva dire nei gruppi: 

— Vi do cinque lire, 
— No, ne voglio dieci. 
— Ma, allora, dovete volare uu nome 

solo, anello oho io vi do. 
— Sta bene, accetto I 
£ l'elettore rioeve la scheda, ben 

piegala in otto, e va all'urna scortato 
da due galoppini di Sduoia, gendarmi 
dnll'oociaione, i quali sorvegliano per 
vedere se l'elettore non li corbelli, 

E quando la scheda i depositata nel-
l'orna, In condncono fuori e lo pagano. 

Qualob-) volta al assiste al lappo, 
volgiirmeate detto. 

Quando l'elettore h» votato, i galop­
pini si squagliano.... 

Uà ciò non avviene di frequente, 
perchè certi elollori non isoherzano. 

Al mandamenti Palazzo Reale, in 
nna sezione dei Boofcatelli, nn elettore 
ohe aveva paltnita la sua dedizione per 
cinque lire, dopo volato, si senti dire 
dai galiippinli 

— Non vi diamo nulla, avete cam­
biata la scheda 1 

— Siete matti 11 patti si mantengono, 
altrimemi,... 

E l'elettore, furibondo,uell'atriodov'e-
rano usciti trasse nn lungo coltello e 
corninoli a menar colpi da orbo. 

Il giovane signor D. che passava in 
quel momento — e ohe non c'entrava 
per nulla — ebbe il pantalone squar­
ciato. 

La gente che affollava l'atrio comin­
ciò a gridare ed a scappare. 

Accorsero carabinieri e guardie, ma 
l'individuo si era già squagliato,. 

Al mandamento Molo vi furono pare 
vari arresti per sostituzione di persona. 
Un galoppino fu fatto arrestare mentre 
comprava gii elettori. Ma fu un caso 
isolato, dovuto al coraggio di vari cit­
tadini, i quali agirono come dovrebbe 
fare ogni galantuomo. 

Pur troppo, però, in tutte le sezioni 
e in tulti i niBudamenti, la corruzione 
sfacciata di, cui vi ho parlato sopra, 
era perpetrata impunemente, sotto 
gli occhi dei delegati, della guardie, 
dei oarabinieri, che erano troppo pochi 
per poter agire in quella folla bruli­
cante di corrotti e corruttori — o non 
avevano ordini superiori che li autoriz-
«aseero a farlo, 

B questo forma lo scandalo mag­
giora — l'indifferenza, cioè, delle au­
torità competenti, dinanzi a tale mer­
cimonio, di oni non si ebbe finora nem­
meno la più lootana idea. 

ÀI mandamento Monte Pietà, nell'I-
etitnto Tecnico, il movimento galoppi-
nescii era dei più attivi. 

Quivi fuvvi pure qualche arresto per 
sostituzione di persona. 

Onjinio VeinnoviAnio 
(vedi in quarta pagina). 

IL CHOLERAALLA JjIECCA 
Giungono particolari spaventosi sul 

cholera alla mecca. Iia città intera ne 
è infetta. I pellegrini muoiono par le 
strade. Si. hanno parecchie centinaia di 
morti ogni giorno. 

Il caldo è orribile. I cadaveri si pu­
trefanno insepolti, 

Oomiuciano a verldcarsi dei casi di 

IL CHOLERA IN PRANCIA 

Ieri a dette sl ebbero due decessi 
per cholera, A Tolone da mercoledì 7 
oasi, a Hyeres dne oasi. 

Il bollettino ufficiala dice ohe negli 
ospedali di Parigi ai segnalarono nella 
settimana 7 ammalati, forse di cholera, 
ed un decesso per malattia choieri-
forme. 

CAlJilDOSCOPW 

Vn pens i ( - ro a l V r h i l l . Pllbt-
frazione popolare di Milano scrive: 

« 11 Friuli (e non Friuli come dicono 
tanti), è cosi ricco di splendida storie e 
di fattipatriotici daesaernegiustamente 
superbi. Dovrebbe essere meglio cono­
sciuto, meglio visitato, meglio apprez­
zato. La sna razza è una delle più beile 
razze Italiche, 

Anche fra il popolo e fra la gente 
minuta, si trovano tipi bellissimi. Nella 
nostra raccolta di tipi, mettiamo oggi 
due buoni popolani del Friuli austriaco, 
e precisamente un bel vecchio pescatore 
delle salse lagune adriatiche e sni^ figlia, 
come si lasciarono cogliere, l'uno colie 
roti, e r altra col tradizionale bigòlu 
sulle spalle, dalia fotografia istantanea». 

I tipi di cui parla l'Illustrazione 
sono quelli stupendi che trovansi a pa­
gina 221 delle Pianure Friulane di 
Giuseppe Caprin. 

I M n a l a c a f u r l o H a . Ieri l 'altro 
fa ricoverata nella sala di osservazione 
dell'Ospedale civile di Venezia, certa 
Maria Tonello di Oasarai, di 37 anni, 
domestina presso la famiglia del signor 
Marco Oadorin, abitante a Dursoduro 
n. 8537. 

La poveretta, colpita da un accesso 
momHntaneo di pazzia furiosa, aveva 
tentato di gettarsi dalla fiinestraj fortu­
natamente, era stata trattenuta a tempo 
dal famigliari. 

T r a f r a t e l l i . Certo Sbastiano 
Dell'Angela di Oodroipo intento ai la­
vori campestri col proprio fratello Fa­
biana venne con questi a diverbio e ri-
piirtò al capo nna l>!SÌone prodotta con 
falce guaribile in giorni 15, 

C<in a onpo 
il comra. C a r l o Saic l lof i i» , medico 
di S. M. il R», ed i signori cimmendutor 
I i U l g t O l l l c r l o E , cav. prof. R i e -
c a r i l o f e t i , cav, prof. «• . V . l i o ­
n a t i , cav. dottor C a c l n l i i p l . cav. 
prof. M t t ^ t i a a n l , oav. dott. f j i i l r l e n 
in congrega, ed in a<!guita a splendide 
riattltanza ottenute, hanno aiidottato ad 
uuanimità per 

TIPO n i G f l ED àSSOLDTfl 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Sottu, Ranella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e dijfunnante, e Hr'jumatiami 
mua olarij ciinoordl con tutti gli altri 
curtificati per azione poderosa nei ri-
carablo m itenalti, dispepsie, in ippetenzs, 
oatart'i, se anche cronici, di qualunque 
forma, ecc. 

Vendita presso tutte lo Farmacie 
Drogherie. 

I versi. 
Mercoledì scorso nella palestra estiva 

della «Unione ginnastica donziana» 
ebbe luogo una gentile e riuscitissima 
festa, intitolata «dei garofani». Il flore 
olezzante e superbo era dappertutto : 
nel crine e sai petto delle belle gori­
ziane, all'occhiello dei aigo'iri, negli ad­
dobbi della palestra, eco. Riccardo Pit­
tori aveva scritto per l'occasione i se­
guenti versi leggiadri dedicati alle si­
gnore e signorine della «Qnnastiqa », 
e che sj distribuirono stampati su ele­
gante oartonoino! 

GarofaQi rossi 1 N'I erine 
Si ponti sa ga-ofano ognmja; 
Sarà via leggiadra la bruna, 
Viò be la la b onda mtk, 

t il Sor del Friidl dlMto 
Gho ha ol zzi per ogni stagione; 
Di poveri e ricchi sì verone 
Uà ro ao garofano sta. 

In cima a le verdi coUine 
Lo coglie faleiando il vllano^ 
Z leozi QQ garof-no in mano 
A messa ed a sagra ohi va I 

Garofani rossi I Ogni pe'to 
S'adorni del fiore cortese ! 
È il fiore do nostro passe 
£ì il fior delle nostre oitt&. 

X 
Cronache friulane. 
Giugno (1363). Si proibisce di van­

gare la riva del Castella di Udine e di 
plantare orti sulla medesima. 

X 
Un pensiero al giorno. 

! Il sentimento reale della donna lo ha 
colui ohe; uscito dalla prima Immagina­
zione e acquistata potenza di «fTutto, 
ama la tal donna: questo è amore, que­
sto 6 il sentimento della donna, 

Oognizioni utili. 
Un tale domanda cosa deve fare per 

. conservare il colore primitivo ad un 
vino ohe cangia colore dopo estratto 
dalla botte, 

I Aggiungendo una piccola quantità di 
acido solforico, sì riesce «'.ravvivare il 

I colore i ma è pratica riprovata. D'al-
I tronde un vino ohe cambia di colore 
: poco dopo spillato, non può esser vino 
I naturale. 

I X 
I La sfìnge. Monoverbo. 

\ Spiegaz. della sciarada precedente : 
INDO-LENZA 

Per finire. 
Tolto da una réolame di Circo eque­

stre : 
« Il Moderno Sansone, nel suo straor­

dinario lavoro di forza, termina con al­
zate un cavallo Poney vivente con un 
braccio solo». 

Stranissima bestia I 
Penna e Forbici 

DALLA PROVINCIA 

Livatengui mattimi la bocca ai vostri 
bimbi col Crelium, e impedir>'te l'inopsto 
della difterite e del crup, e lo sviluppo 
del tifo. 

CRONA0A_GITTADINA 
• M o s t r i O t i o r r v w l l , L'ou. Ohia-

radia fu nominato commissl arie per le 
disposizioni sulla caccia. 

I j e s a g r » d i l « r l andiirono a 
male causa la pioggia, A Tarcento co­
minciò a diluviare verso le 4 ; però si 
è ballato a ìoteryalli, ora all'aperto ora 
al copario, Suo alle 3 ant. Anche a S. 
Pietro al Natisene, pur essendo cidata 
in minor quantità, la pioggia ha distur­
bato il ballo e trattenuto parécchi ci-
vidalesi dal rncarsi al vicino paese. 

Un forte acquazzone cadde i»ri sera 
anche nella nostra città dalle 7 alle 7 

P e r l a « W a n A n » a OdI Inn . 
Qualche giornale aveva fatto i nomi 
degli artisti che canteranno l'Opera del 
Puccini al nostro «Sociale» nella pros­
sima fi.»ra di San Lorenzo; ma l'im­
presa Strako«oh avverte nella Qazzelta 
di Venezia che non ha ancora scrittu­
rato alcun artista per la «Manon», do­
vendosi adcordare ooll'autore e coli' e-
ditore. 

8<--u2a inezsEl u r r e a p l t l , Tro 
viamo nei giornali di Verona, ohe fu 
arrestata certa Angusta Casagranda da 
Udine, perchè senza mezzi e recapiti. 

B i a g u i z » » q u o s t u a n t e . Ieri le 
guardie di città acooinpagnarooo in 
corpo di guardia il ragazzo ottenne. 
Dante Prauscolln di Giovanni, abitante 
In via BellonI N. 5, parchò trovato a 
questuare. 

Appartaiuootn tl'afOttnre^ 
in via Prefettura piazzetta Valentinis 
numero 4. 

Rivolgersi all'Amministrazione dèi no­
stro giornale. 

C a m e r a e c u c i n a d ' a r f l U a r e . 
In via Prefettura, piazzetta Valentinis 
u. 4, sono d'affittarsi nna camera od 
una cucina. 

Per informazioni rivolgersi all'Ammi­
nistrazione dal nostro giornale. 

i V I u s a i B z l u o d ' u f U t t a r e . Ne'la 
mediisima casa trovasi pure disponibile 
una stanza ad uso magazzino. 

Per trattative rivolgersi alla Ammi­
nistrazione dal nostro giornale. 

C a m e r a «I* a f a t t n r n decente­
mente amnobigliata, m via Nicolò Lio­
nello (ex Cortoiazzis) n, 1, terzo piano 
Modeste esigen2.e per il prezzo. 

Osservazioni meteorologiche 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

loro 9 a.|ore 3 p. 
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lElexIoui ainniiiilstratlve. 
Domenica 2 luglio p. v. avranno luogo i 

le elezioni amministrative in tutti i Co- ! 
munì dei Mandamenti di Ampezzo, Gè- • 
mona e S. Daniele. I 

Gli elettori del Mandamento di S. Da­
niele dovranno procederò anche alla I 
nomina d'un consigliera provinciale, es­
sendo stato sorteggiato il sig. Giovanni 
Oouano. 

Temperstara(masslm« 33.6 . 
(minima 17.6 

Temperatura miaima all'aperto 17.0 
Nella sette 18.8 • ia.O 
Tempo probabile 
Venti deboli sppoialmente IV qua­

drante - Cielo generalmente sereno -Tarn-
peratura elevata. 

PMMENTJI_HAZMAU 
CAMBRA BEI DEPUTATI 

Seduta ant. del 29. 
Vico presidente MUSSI. 

Si riprende il progetto per modifica­
zioni alla legge sulla bonifiche — e si 
esaurisce la discussione degli articoli ~ 
dopo varie raccomandazioni, alle quali 
il ministro dei lavori pubblici fa buon 
viso. 

Si propongono anche aggiunte e mo­
dificazioni che vengono accettate. 

Senza discussione si approva il pro­
getto per la estensione ai depositi franchi 
della istituzione delle fedi di deposita 
e delle note di pegno {loarrants) con 
lievi modificazioni agli articoli primo 
0 terzo. 

Approvasi altresì il progetto 'del pro­
lungamento del termine al periodo di 

militare e Ricotti dichiarando che ri­
tiene ìnauffloiento ai bisogni ed agi' im­
pegni del paese lo stanziamento di 246 
milioni per la guerra. 

Ricotti difonde 1 provvedimenti da 
lui adottati, e quindi si rimanda il se­
guito della discussione, e si annunzia 
cho si discuterà domani il progetto di 
proroga del corso legale dei biglietti, 
approvato oggi alla Cameni. 

MISERIA DEGÙ AGRARI ! 

Sotto questo titolo, il giornale socia­
lista berlinese, il Vorwaerts, pubblica 
l'elenco della grandi proprietà che pos­
siedono i capi del partito agrario pro­
tezionista. 

Il principe di Ness possiede 70,000 
ettari; il prìncipe di Hohenzollern-Sig-
taaringen 60,000 ; il duca di Brunswick 
40,000; il principe di Hohenlohe Oohrin-
gen ad il principe di Nledorlands35,000; 
il duca di Ralibor 34,000; il conte 
Sohafi'gatsch31,000; il principe di Thurn 
e Taxis 24,000; il duca di Sagan ed il 
conte Henokel Donnosinark 23,000, ecc. 

Il principe di Bismarok figura in 
questa lista per 11,000 ettari. 

il processo Tanlongo-Uzzaroni 
Secondo l'i/aWs l'istruttoria del pro­

cesso Tanlongo ha anblto in questi 
giorni nuovi ritardi essendosi dovuto 
Interrogare l'on. Golsjanni circa l'inòl-
deute del delegato Uontalto di oni Oo-
laiannl ai occnpò alla Camera. 

Sl sarebbe tatto nn confronto fra il 
delegato M mtalto ed altre persone. 

Il ijiudice istruttore Raimondi si lecò 
a Palestrina ad interrogare il barone 
Lazzaroni Michele sopra vari punti. 

Sucondo 1,1 Tribuna l'istruttoria del 
prooesso Tanlongo sarebbe stata, chiosa 
con l'interrogatorio subito da Tanlongo 
e Lazzaroni martedì sera. 

L'interrogattirio è duralo tre ore. 
Gli atti sarebbero assai voluminosi. 
La Tribuna creda che il processo 

non si dibatterà a Roma. 
L J condizioni di salute di Tanlongo 

non sono Inquietanti. Egli soffre di qual­
che incomodo dovuto al caldo della sta­
gione, tanto più che egli si rifiuta di 
uscire dalla cella per approfittare della 
passeggiata nel coitile. Vuole restare 
sempre a tavolino, oppure corioato ', ri­
fiuta il viu'i, ma si nutr» abbastanza 
bene e scrive quasi sempre. 

UNA SOFERA ALPINA 

Sorivono da Sant'Anna di Vinsdio 
(Cu leo) ohe, pochi giorni or sono, gli 
Alpini, distitcoatl la<sà a metri 2025 di 
altezza, furono avvartili oh^ una co-

restituzione dei prestiti concessi ai co- ì mitiva di nove pnraon», due uomini e 

Ieri, alle ore 9 ant. dopo breve malattia 
cessava di vivere 

V^^aleut lno V r w j a n i 
d'anni 30. 

La madre, addoloratissima, ne porge 
il triste annunzia ai parenti ed amici. 

Udine, 30 giugno 1893, 
I funerali seguiranno quest'oggi alle 

5 pom.,paitendo dalla piazza dell'ospi­
tale. 

munì danneggiati dal terremoto. 
Disoutesi. il progetto per modiflca-

zioni alle leggi 24 luglio 1889 per la 
costruzione di nuove opere portuali, e 
dopo brevi osservazioni, approvasi l'ar­
ticolo unico del progetto. 

Senza discussione approvasi il pro­
getto per la maggiore assegnazione di 
15 mila lira sul bilancio, per la distru­
zione delle cavallette. 

Seduta pom. Pres. ZANARDELLI. 
Si discute il progetto di proroga al 

15 agosto 1893 della facoltà di Omet­
tere' biglietti di Banca e del corso le- ' 
gaio di essi. 

De Bernardis e Rudini fanno proposte ' 
che la Camera respinge, approvando 
l'articolo unico del progetto con un 
emendamento del presidento del Con­
siglio, ohe porta la proroga al 31 agosto. 

Si svolgono varie intorrogazioni, a 
quindi si riprende la discussione sai 
progetto per il riordinamento degli 
istituti di emissione. 

Sennino, con un dotto e lungo di­
scorso, svolge il suo ordine del giorno 
in favore della Banca unica. 

Barazzuoii svolge un ordine del giorno 
contro il progetto sulle Banche. 

Anche Vacchelli svolge un ordine 
del giorno proponendo che la Camera 
deliberi di non passare alla discussione 
degli articoli, invitando il Governo a 
chiedere le facoltà necessarie per rego­
lare nel prossimo triennio l'emissione 
dei biglietti di Banca. 

A Barazzuoii e a Vacchelli risponde 
prontamente l'on. Giolitti, e quindi su 
proposta dell'oh. Luigi Rossi e di altri 
100 deputati, sulla quale parlano in vario 
senso Pi-inetti, Garibaldi, Ferraris, Gio­
litti e Cirmeni, la Camera delibera di 
tenera fino all'esaurimento della discus­
sione della legge bancaria, sedute dallo 
10 ant. alle 1 pom. con intervallo di 
2 ore. 

Si annunziano alcune interrogazioni, 
e si leva la seduta alle ore 8. 

. S E N A T O D S L S H a N O 
Sedata del 29, 

Presidenza F à R I N I . 

Si discute il bilàncio dalla guerra e 
parlano. Ghiaia deplorando vari incon­
venienti deU'organizzazlooe del servizio 

setti) donne, provenienti dal Comune 
franc4S» d'I-iula, mentre si inerpicavano 
sul monte Orgiasso dirette al Suniua, 
no, sorpresa da una violenta bufera, 
trovavansi impossibilitate a continuare 
il cammino, 

Ibcavi militari, muntisi di tutto quanto 
può servire in oasi consimili, corsero 
senza ritardo In aiuto ai poveri vian­
danti. Tre di questi, ohe il freddo aveva 
assidenti, dovettero essera traspoitati 
a braccia a Sant'Anna; ove, grazia a 
pronte cure, furono richiamati a vita. 
Gli altri quattro della comitiva ebbero 
a soffrire molto meno-

Una esecuzione capitale 
a Wersailles 

B i a . l é l l e r à d e l c o n d a n n a t o 
a s u a a n n d r v . 

Sulla esecuzione capitale di n u d i 
cìolti'nne, che abbiamo aununiiato,ieri 
mandano da Parigi in data di ieri , 
seguenti particolari: 

«I l 1" gennaio dell'anao corrente, 
il fabbro ferralo Giulio Leone Du-
palu assassinò a Francouv Ile i coniugi 
Caumbier p^r derubarli. Il duplice de­
litto non gli fruttò gran cosa porche 
nella casa dei uoningi Caumbier l'as-
sasiiino non trovò nulla dà rubare. 

Dopala, che contava appena dioiotlo 
anni venne arrestato e giadicaiu dalla 
Cotte d'Aasisa di Seme «t Oise ohe il 
22 aprile pronunciava una condanna di 
morte. 

L'eaeouz one dolla sentenza avvenne 
ieri miltina all'alba. 

Sino dall'altri sera il can'ilìoe Dei-
bler si era recato a Versailles accom­
pagnato dai suoi aiutanti a dai tristi 
ordigni del suo mestiere. 

Poco prima dell' alba il direttore della 
carceri di Versailles entrò nella cella 
ove Giulio ' Leone Dap ilii dormiya di 
un sonno profondo. 

Il direttore destò il condannato e gli 
annunciò chs 11 suo ricorso in gruzia 
èra stato respinto e ohe [leroiò la sau-
teuza doveva, essere eseguita. 

Dupalu aòn si mostrò meravigliato 
né commosso. 

— G'est bienl — disse soltanto j 



11, FR n t, I 
imj»iujjmEajijyy!ia:uiiu.i 

quindi abbandonò il Ietto e si vesti 
senzi dar aegn i di ouram zinne. 

Fu fatto «nti'iita Dó,bi«i' nella oulla 
affinchè pnioedease alla funebre toil'tle 
del condannato. I 

Dopi) ciò Dapalu aliiese d«l oognao; ', 
ne bevve no b coliierino e rifiutò il se­
condo che gli era alato otfurin, dionndo: : 

— Ce n' èst pas la peinel J' ai du , 
couragel 

Ghi<-se quindi di vedere II prete, ool 
quiile »i Intrutieunf per olroa v.'oti mi­
nati a biaju voce. Finita la oonfussiono 
Dupala oouaeguò al pr«te una lettera ' 
perchè veiiisae O'nsegnut» a un i madre. 

Queein l!Ui;ra era ooai concepita: 
Madre mia ! ' 

Quando leggerai queata lettera io , 
Baiò morto. Avrò dei ooraggioi abbina 
anche tu, mia "povera maiuaa. 

Addio I Addio I Addio ì , | 
Il tuo Inlelice Aglio < 

Oiulio. 1 
Dalla ptigions di Yarsaillet, ' 

in giugno 1893 ora S a SO aut. I 
Quand'ebbe ouoaegiiaia la lettera al j 

oonf<8aore, «i aliò, «bbracQ ò gli astanti 
e, volgendosi » Duibler, gli diaee: ; 

— AUoml je sùis prèti \ 
£dinfatti mitoiò naolutameiito, quasi j 

oalmo, verso il patibolo. i 
Alle quattro e dodici minuti Giulio 

Leone Dupala aveva espiato il proprio . 
delitto. i 

Un contrabbando all'ambasciata 
austriaca presso II Vaticano 
Sì parlò già di un grosso contrab 

bando tentato all'ambasciata austriaca i 
presso il Vaticano. Il fatto sarebbe av- j 
venuto cosi: : 

flioriii sono entravano in Roma due i 
carretti carichi di vmo diretti all'am­
basciata austriaca al palazzo di Vi-ne- \ 
zia esenti daiidlri'ti di dazio consumo, ; 
franchigia goduta dal curpo diplomatiou, | 
BDcbu da quello accreditato al Vati- ' 
oano. Non appena le guardie daziarie, 
ohe ayevano accompagnati i carri, uaci-
ron" dal palazzo di Venezia ne usci 
anch'i il vino che fu depositato nella 
cantina dell' osteria m via del Lavora­
tore. ,11 tiro era stato preparato da due | 
domestici dell'ambisciata, che Boopec-
tili II denunziò. i 

Liiberaxione e rimpatrio 
delle pretese spie francesi 

Cuneo, 29. Il tennuie dd 28.mo cac­
ciatori, signor Lonlin, e il brigadiere 
dei gendarmi Baudln, stati arrestati al 
di qna del coufiue mentre in abito bor­
ghese peroori evano la via ohe da Arches 
conduce all'Argenterà, e mantenuti in 
arresto dal l'Anton (& militare nella ca. 
serma delI'Sl.mo a disposizione dell'Au-
turila politica, dietro ordini di quest'ul­
tima etano ieri a sera fatti salire in una 
vettura, e, accompagnati da un ufficiai» 
dei sarabineri e da un subalterno, diretti 
nuovamente al confini', non essendosi 
potuto provare contro dì essi nulla ohe 
potesse avvalorare il sospetto che fos­
sero due esploratori. 

CI canata che i due francesi si sono 
mostrati sensibilissimi al modo cortes» 
eoo cui vennero dalle Autnntà trattati. 

Nizza, 29, Stamane g unse I tenente 
dei cacciatori liiindìn arrestato a Cuneo 
col brigadiere Baudio. lutHrviatato dui 
oorriapoiideute del Petit Maneillais ai 
disse meravigliali) della cortesia degli 
ufiioiali ìtaliaiii ohe lo scortarono alla-
fcoutiera appena si potè 'accertare che 
egli non eia implicato in alldri di spio­
naggio. 

DNA DONNA ASSASSINATA 
e dli<» F e r i t i 

Telegrafano da Roma, 29 ; 
Allo 7.30 d'ieri sera in una locanda 

in via dei Ciraatori, per motivi non beno 
appurati, Guidetti Luigi, fabbro, sessan-
tiinno, romano. Moreschi Antonio, pure 
romano, di anni sessant'uno, o certa 
Seraflna, non ancora identificata, attac­
carono lite, ohe presto trasceso a via 
di fatto. 

Il Guidetti e il Moreschi riportarono 
ferite, guaribili rispettivamente in dieci 
e quindici giorni. 

La Seraflna rimase uccisa dal Guidotti 
a colpì di coltello e fu trasportata alla 
Morgue per l'identifloazione. 

L'uccisore fu tratto in arresto o il 
iMoreschi venne trasportato all'ospedale. 

I l tnui lc lh V l c n i i M - R c r l l n o . 

Telegrafano da Vii'ona in data di ieri: 
Stiiiniine gran folla di gente si recò 

allo stari di Florisilorf per assistern alla 
partenza dei onnoorroiiti nel match ve­
locipedistico Vienna-Berlino. 

Si calcolava ohe t partenti fossero 160, 
invotì non ne partirono che 120, 

La partenza avvenne alle 6 antime­
ridiane precise, salutiita dagli spplausi 
della folla. 

Il record durerà t rent 'ore; le mag­
giori probabilità di arrivare primo sono 
per il concorrente Lehr di Franooforte, 
il quale probabilmente arriverà a Ber­
lino ad un'ora del pomeriggio di venerdì. 

NOTIZIE E OÌSPACGl 
DEL MATTINO 

Il rancio dei soldati. 
Cominciando da domani i sal­

dati avranno venti grammi di 
carne in meno e circa duo cen­
tesimi di legumi in più. 
La festa di S. Pietro in Vaticano. 

Roma 29 — Oggi a S. Pietro 
vi fu la consueta folla di visi­
tatori. 

11 Papa stamane avanti che 
la chiesa fosse aperta scese per 
venerare la. statua del santo. 

Elezioni amministrative. 
Jeri a Genova nelle elezioni 

amministrative parziali trion­
farono i clericali. 

A Padova riuscirono dieci 
moderati e quattro liberali. 
Quanti voteranno la legge militare 

in Germania. 
Berlino 29 •—11 Reichs-Anzei-

ger calcola che dei 397 depu­
tati componenti il nuovo Reich-
stag, 212 voteranno a favore 
del progetto militare; 185 vo­
teranno contro. 

Voci infondate. 
Parigi S9 — Le voci corse 

sulla denunzia della conven­
zione della legge monetaria 
latina sono assolutamente in­
fondate. 

Gli attentati in Spagna. 
Madrid 28 — Nel giardino 

BOLLETTIi^O OELLil^ BORSA 

i t e n d l t a 
tu'. B •/• coalanti 

• fine mese . . . . 
Obbligazioni Asse Ecolas. 5 i/,, 

Ferrovie MeridìouRli' ex coup.. . 
. 3 o/i Italiana 

Foudiaria Banca Naxìonal9 4 */» 
i '/, 

a 6 Vo Banco dì Napoli 
Fer. Udino-PoDt 
Pondo Calia Riip. Milano S % 
Proitìto Provinola dì Udina . . . 

Ax ion i , 
Banca Nazionale . . 

. di Udine'. •. . . . . 
• Popoluro Vrinlan» 
» Cooperativa Udlness . . . 

CotoniSoio Udine» 
» Veneto 

Sodata Tramala di Udine. . . , 
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reale dell'Alcazar fu scoperta 
iersera uaa JL, rossa bomba di 
dinamite che stava per iscop-
piare. Fu spenta in tempo la 
miccia. La polizia fu informata 
che si tramava un gravissimo 
attentato contro il palazzo delle 
Cortes, e prese le dovute nìisure. 

' Anche a Valenza, Cadice e 
Barcellona, sono annunciati at­
tentati alla diuamite da parte 
degli anarchici. Il ministro del­
l'interno ha ordinato quindi 

, che nelle città più grandi gli 
anarchici vengano arrestati. 

Col \: Luglio 
sì apre un nuovp abbona­
mento al Friuli ai prezzi 
segnati in testa del giornale. 

I signori Abbonati ohe 
si trovano in arretrato coi 
pagamenti sono pregati di 
méttersi al corrente. 

L'Amministrazione 

C O S E P^ABTE 
L'arresto di un tenore celebre 
Un comunicato a tutti i giornali ber- ; 

linesi annunzia l'arresto avvenuto a i 
Francoforte sul Meno, dopo la rappro- | 
sentazlone della Carmen, del tenore j 
Stagno 9 del suo segretario Finanzer, i 
sotto la gravo imputazione di diffama- i 
zinne a mezzo di stampa e falso in do­
cumento. 

L'ordine d'arresto fu emanato dal | 
tribunale di Berlino, Il querelante è il ' 
signor Duerer. Il fatto produce enorme | 
sensazione. 

Corriere commerciale 
Svti^ «; boexoll 

Milano, 28 giugno. 

Par <)uaDt<i ai mantenga come già 
aucennauimo, qnalcba atilviiì nelle do­
mande, oonaegnenzii dei varii bisogni 
esisitinti, gli »ffari godono finora poco 
vantaggio, diffioiImBiita potendiiai avvi-
oiiiare i prezzi oiHerti dai compratori 
OOIIB prelese dei possessòri. 

Nel complesso la a tnazione è inva­
riala dagli ultimi giorni in pni, e di­
penderà soie dal ciinifguo puzientu e 
fiduoiosu della produziuue, il rassodarla 
per l'avvenire. 

Udine, 30 giugno. 
Ultimi prezzi; Gialli dii L, 3 45, a 

3,6 i verdi da L. 3.05 a 3,20; doppi 
L. 1.15. 

pprnnospora h« HI'UCOBKI lo vitii anobi" 
nidl'alta l'alia è o ra parsa in d vara' 
luoghi, ma fieiiza nid iia gravila. 

Bujalli Alassandro, gerente nisponsa/nln 

LOTTERIA 

ITILO-AMERIGANà 
Grandi premi da lire 

SO»,»»» - 10f»,O00 
io,o«»» - aooo 

lutti pagiibili IH oiiniuuti senza ai 
cuna riteiiuia. 

Ogni numero costa Una Lira 
OtìNl BiaXiilSTXO 

«ii ;«svK vm »»*«» 

corno du programma illustralo ohe 
si apiidisce giat a ni tutio il mondo 
B concorre a tutte le estraitioni. 

In quest' anno hanno luogo ir-
reviioabilmaulu il 

31 Agosto - 31 Dicembre 

Sollec.tare le riohiiiste presso ì 
principali Banchieri e Cambiovalute 
«1̂1 Repriio e pre«,io la B A N C A 
FRATELLI OASARETO di Frun-
cesoo (Gasa fondala nel 1888J Via 
Carlo Felice, 10, GENOVA. 

fl= 
omisseiig 

ominiit 

98,90 , 91,80 

Hi 
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L'andamento delle oampagne. 
Ecco le n itizie uffloiali sull'anda­

mento delle campagne nella seconda 
"decade di giugno: 

Snono in generile l'andamento della 
citmpagna. Il frumonto è proaaiino alla 
mietitura ed è assicurato un raccolto 
abbastanza abb.mdante. (/n motti pa­
esi la mietitura é già compiuta), lì 
grituoloreo è rigoglioso. La viti conti­
nuano ad essere promettenti. , 

lu diversi iaogoi del mezzogiurso la 

E' ncciiessario por gli aaimiduti d'avara 
sonipro dei medicamonti puri por cousa-
guonza reputiamo utile di mollerli iu guardia 
contro le imit aioni più o mono aiiili die 
vengono loro oEferte sotto l'esca del buon 
mercnto. 

Le l°IUulfì di lllaiBonr«l allo Jodiiro 
di ferro Inhto efficaci noi casi SAnemia, 
Colori pallidi, Scrofola, Costitiiaimi deboti, 
ecc, portano la firma ed il Timbro di gd^ 
ransia deU'Unione dei /abbricarUi; la loro 
veudita è stata ponuesan dal Coniiglio dì 
Igiene, sono dunque ossa elle il pubblico 
deve domandare ed esìgere. (4) 

Ferro Pagliari 
ricostituflutedtipnrativudelsaDgM 

del prof. Giovanni Pagliari 
Premiato con undio' medaglie 

quittro delle quali d'oro 
Da oltre due anni alte pcraone debilitate 

per luiilori esanrieiiiì, nidr anemia, nella 
clorosi, u ìli curio furino di dispepsia, 
prpacrivo lu-ìla mia pratica privata, con 
fetìco successo e HsiUtati oltre ogni dire 
brdlanti, il F e r r o I>i>j(ltnrl. 

i a pronta sua nssimiiazioue lo rende be-
ni.isimo ti'lleratu in tutte le ttìt, a di tale 
cfiioai'ia da dargli la pref rouia i) quagliasi 
nitro feri anginoso, tenuto anche in conside-
raiiono clie non lascia ai p<iicnti liè pesun-
teiBii di stom:ic,i, nti slitichiuziii por cui i 1 
ferro Pagliari nell'iniiaoohimeato od 'in 
molti casi «li impoverimento quantitativo 
0 qualitativo del miii/,Uf, è a repùlarsi il 
miglioro tra i rimedi tr̂ nico ricostituenti 
fin ora conosciuti, 

Cnsteinuovo del Friuli 6 dicembre 1890, 
Doti. Secondo Brixti. 

R. Osservatorio bacologloo di Fagagna 

ASS0CI.4ZIONE 
fra 

l'inii'Miiiiiiii BKiiiKiiiiiTDiii umm 
IN FAGAGNA 

É aperta la aottoscrizioiie del seme 
baohi giallo bianco di primo Inorooio per 
la ventura campagna baooliigiou. 

Riproduzione da allevamenti spxiali 
in collina 

I Confezione csclusiramente ojllulare 
, con scrupolosa aehalone fisiologica e mi-
i uroscopicii a doppio controllo 

I KazzH rubustissima • Bozzolo eccezionale 

Condizioni vantaggiose 

Per programmi ed ordinazioni rivol­
gersi eetleuitamente al direttore signor 
P. Burelli, geometra-agronomo. 

LA POPOLARE 
Assooiazione di Mutua Assiourazione 

sulla vila dell' uomo 
fondata in Milano eotto il patronato 

deglilstituli di Credito Popolare e Risparmio 

Presidente onorariii: Luigi Luzzatti 
ex Miniatro del Tesoro 

Deposito Generab per l'Italia 

KOSTREINITZ 
presso ROHIXSCH (Sliria) 

Quesla acqua cura radipal-r 
meute lo dispepsie in generale 
e le dispepsie in particolare, 
morbi epatu!i, calcolosi epatica, 
calcolosi renali, discrasie cero-
fosfatiche, disturbi dispeptici, 
nella discrasia gottosa, nel dia­
bete, ecc. 

A tavola è raci(ua per ec­
cellenza per il suo gusto squi­
sito Numerosi certificati di e-
minenti chimici d'Italia, fra cui 
l'illustri- senatore prof. Semmola 
ed i dottori Colacelo, Sgobbo, 
Boeri, De Dominicis professore 
nell'Università di Napoli, Reale, 
Fabiani, ecc., e dell estero, at­
testano tali qualità terapeutiche. 

Vendesi presso i s ttoscritti 
in casse da 25 bottiglie di un 
litro e mezzo cadauna. 

Fratelli Dorta 
Cil lne 

SARTORIA E PELLICCERIA 

PIETEO MAECHESI succBAEBAHO 
Udine - Meroataveoohio N, 2, di fianco al >Caifà Nuovo» - Udine 

TARIFFE atlNlME 
Miissime facilitazioni nelle condizioni di 

Polizza. 
Premi pagabili anche a rate mensili. 
Accordi spsoiaii colie Società di previ­

denza e oooperaBione. 
La Popolare è una vera Società di 

mutuo auoourau per tutte ie olasai 
della popoluziiine. 

Fra i molti istituti di Credilo ohe con-
corsero alla sottiisoriz «ne del fóndo 
di garanzia figurane a .che la Cassa 
di Risparmio dì Udine e ia Banca 
Cooperativa Udineae. 
La rappresentanza della Sooielà per 

Udine e Provincia è affidata al signor 
Ugo Famei, con Ufficio iu Piazza Vil-
turiu Emanuele, riva del Castel in, N, 1. 

LUIGI CtTOaSI 
Deposito pianoforti ed harmonium 

MERCATOVEGCKIO 
oon ingresso vloolo Pulesl n. 3 

UDINE 
vendita, nolo, riparazioni e acoordature. 

i 
i 

i 
® 

Nuovo e svariato assortimento i'itun'c ulta novità 
per la stagione di PHiunvera-Bilstate 1 8 9 3 . Per 
taglio, forniture, coufezioui e jirezzi non temesi alcunar 
concorrenza. 

l'agli» !<i|tccìHÌe per »l>itl da s ignora 

Merce pronta confezionata 
Calzoni tutta lana dal i , S a L . l S 
Sacchetti orinane, tela 

ed alpagaa . . » i » 20 

Vestiti completi daL. 1 4 u L . 5 0 
Soprabiti mazza sta­

gione . . . • 14 » 45 

I 
• 

AssorUmeiiti» impermeabi l i 
SI Gonservano Peliiooerle nella stagiona estiva» garantendole dal tarlo 



IL F E I U L I 

Le inserzioni per il 11 Friuli si ricevono esclftdvamente presso l'AmministraizIone del, (giornale in Udine 

è il Giornale che offre i ms^iori vantaggi per il pubblico congiunti colla maggior 
contonienia di preijo. « 

T l r f t t n r » '•Mi>»«'(««i4e in continuo aumento. — Esce il mattino, e si j) 
spedisce colle primo corse ferroviarie; non può quindi essera prevenuta da tiessun g 
altro giornale. ^ | 

T n T3o».Qovfirntii7a'•' ' ' ' ' ' ' ' ' ' ' ' ' ' '^' ' ' ' ' ' ' ' ' ' ' ' ' '*^'™'' ' '**'•' ' ' ' ' ' ' ' ' ' ' ' '^' ' ' ' ' ' ' t AJU j : c l B C V O i n . u / i a g „„! ^^m tel-grammi suoi particolari chele | 
giiingona sino s ora tarda della notte, di tutti i fatti notevoli. j 

T a lìavatxvavarì'/a °°" a'tienli e corrispòndeoie particolari, dovuti * 
A i » JL e r s e v e r a u / i a g scrittori competenti a di prim'erdine, ritrae \ 

con fedeltà, e illustra con considoroiicni e commenti, il movimento politico, ; 
coonoroiei», finnnjinrlo, scientifico e letlFrario dell'Italia e dell'estero. 

I o "VavaarravanTa Pnli '̂ica rscconti, rooofoii, fra «ti molli 
tu J T B l s e v t i i a u / i a originali espressamente soriiti por il Giornale, 

varietà, ecc. ecc. scelti in modo clw riescano por le famiglie una lettura dilettevole 
0 sana. 

T a Va.vaavafan'/a '' ^"^^'^^ ""^ "''™ » '""» "'^ "^^ s'attiene 
J j t t x r t S l ì S B v c l a u * » 811'agricoltura, la quale costituisce ; uno dei 

maegiori interesii del nostro parse. 
T ^ Tt^-^r.^^^^n-nna ''» netiiio, cou corrisnondenre e telegrammi, 
JUa l ' e r s e v e r a n z a jeHo ^om di cavulli e di tutto le variata dello 

Sport, scherma, gltiriasticn, volocipidismo, r.'gate, ecc. eco. 

I o tì^'i.nr^tmvnrtrra richiamaTattcniionedel pubblico sull'impor-
j a J r e r S e V e r d U / i a t a n i a della sua n n l i r l o a Coautnea-ntale, 

diretta da un personale speciale, pratico, intelligente e disinteressato. Gon rassegne 
e telegrammi quotidiani, essa ragguaglia sull'andaiuento delle Borace dei Mercati 
dell'Interno e dell'Ealero. Espone i preizi degli effetti pubblici, dei valori finanziari 

i 0 industriali, dèlie Sete, dei Cotoni, dei Cereali, dei Coloniali, Spiriti, Carboni, 
Olii e Folrolii, ecc. ecc., permodocbè chi è abbonato al Giornale non ha bisogno 
d'ioconirare altro speso per essere esattamente e prontamente iifoimato. 

: La Perseveranza * n'̂ ,?rsro"?™^̂ ' ii"**"*"' '""•""'•" 

; p i t a l}Uon mercato, 
' perchè, mentre In M i l a n o costa solamente Mt. 1« alfanm, fuori di Milano, 
I m t n t l o II H e g n o , non Cosca che t,. SS all'anno. 

S'inviano Numeri di saggio CSratiii a chi ne fa domanda. 

Volete la salute?? Liquore Stomatico Ricostituente 

MILANO 
Filiali: Messina • Bellinzona 

La spossatezza, 1' apatia, i molti di ' 
sturbi originati dai calori estivi, vengono 
efiicacemente oombattutti oòl 

i'ÀllH'O-tlUlN'tii-11 «^I<liHI 

bibita gradevolissima e dissetante al­
l'acqua di Nooera Umbra, Selli e Soda. 
Indispensabile appena nsoìti dal bagno 
e prima della reazione. 

Buoita l'appetito se preso prima del 
pasti, all'ora dijl Vermont. 
Vendesi presso tutti i buoni liquoristi 

droghieri, farmacie e boUiglierie. 

AGENZIA GEMERALE^ D-^AFF-A^I 

UFFICIO DI C0LL0GAM1NT4) 

Earico CriuliaB.i 0 Vittorio Leottardtei. 
W B I W B - V U DANIELE MANIN N. 7 - I J D I N I B 

BOTTIGLIA. 
DI 

V I I I f M I a t u r » io Tficesimo iti amena 
posizióne con cortile, giardino, scuderia, 
rimessa e 12 ambienti. 

I n Fagnurnit d'adìltarsi secondo ap­
partami uto, sub), corte ecc. con uso mobili. 

U'KniHnJrail una stunza, coi attiguo 
camerino nasniobigliato nel centro della 
citta; prezzi da convenirsi'. 

U^iifQttarMl CHini.ro ammobijiiliate nel 
coHU'o della otliV: prt'Zii dà' eonv'énirsi. 

VuinlKlIn. desidererebbe di affittare 
st'inze e dare pensione; prezzi di conve­
nirsi. 

niiariUtiArMl casetta signorile; prezzi 
da coiiveiiirsì' 

W?aratrart^ nel centro della città una 
C'S'i cou giardino e scuderia. 

Ik'omitiiiral un» essa di tre piani con 
15 ambienti e granaio, con e senza mobili, 
nel centro dalla'città. 

I>^flimi4av«) diversi appartflro'̂ nti nel 
centro della cittì. 

n iu r i a i i e ventenne con licenza d'Iati-
tuto tecnico, e cou diplomadi perito, cerca 
di occuparsi presso una buona ditta commer­
ciale, per la tenitura registri e corrispondenze; 
miii prjitése. 

K l o v n n e ventenne desidera di occu­
parsi presso una boooa ditta in ramo ffla-
nifiittui'e, come magazziniere, tenitura di 
registri e corrispondente; coiioace il frati• 
ceso. 

Uà vender i s l un buonissimo pianoforte 
a còda per per lire 150. 

Da vondér ia l diversi utensili per caf­
fetteria. 

ITua t in inMilà ln trovasi disponibile 
per fuòri di ctià. 

Ceribasl un bravo cuoco, per la stagione 
in Gamia, che sappia allestire anche dolci. 

Cereanml case e terreni in affitto presso 
Udina, per tre famiglie coloniche; buone 
referenze; affitto assicurato. 

C e r « a « i d i «cqnreCare prato e 
bosco alla bassa per l'importo di L. 10 ,000. 

Buv i i ImplieBO per chi avesse un ca­
pitale da 2 a 3 mi>a lire; capitale assicurato, 

UH T e n d e r a i q u a d r i vecchi in oleo­
grafia, pittura ecc. ; coadizioui buonissime. 

C p d e r e b b e s l una avviata farmacia a 
condizioni buone. 

V e n d e s i una macchina da paste uso 
Napoli; attrezzi eoe, prezzo mite. 

Ct lovane d'anni 21 desidera collocarsi 
presso negozio pizzicagnolo, di buona fa­
miglia e si adatterebbe al solo vitto; ha due 
anni di mestiere. 

C c r e a u l rag;axKa apprendista per 
negozio manifattore. 

C r r e a s l l o c a l e nel centro della città 
che abbia 7 o 8 ambienti, corte, scuderia 
ed orto, 

nncKxza d'anni 16 di bella presenza 
attualmente in servizio cerca occuparsi 
presso negozio pizzicagnolo; miti pretese; 
buone referenze. 

QHAHIO ff!EitnoviARio 
Parttiu» 
ì>k SDIItX 

M. 1.50 a. 
0. 4.40 a. 
Uf 7.35 «. 
D. 11.16 a. 
0. I.lO p. 
0. 5.40 p. 
D. 8.08 p. 

Arrivi 
i VBIfi»A 

6.45 >. 
9.110 a. 

laao p. 
tl.05 p, 
6,10 p. 

10.30 p-
10.65 p, 

Xrrhi Partente 
DA TKHKZtjt 
D 4..-15 8. 
0 ' 6.15 >. 
O- 10.40 a. 
P- 2.10 a, 
td-. a.05 p. 
P . " 6 . « p. 
0. 10.10 p. 

k VDinit 

7.36, a 
10.0S' i 
SM p 
4.46 p 

11.80 p 
9.80 p. 
it.'J6«. 

M ftr in linea CMarsa-Porlograaro. 
") Parte d» Pordenone» 

0 a venaieral'diverse casette,- iit, di­
ve-si punti della citta da t . 8000-6000-
5000 - 4000-8000 - 2000 • ISOOy prezzi da 
convenirsi. •• 

C e r s a s l una bottiglieria vini in affitta 
Cerea l i ! ragazzo da lOa.lTi^nui come 

npprendisti'per Ufficio assicrrliiloni. 
Cerea»» bravo tintore. 
Tirovanal disponibili con ottime refe-

nnze agenti di manifatture, pizzicagnolb, 
ferramenta e chincaglie. 

C r r e a n s I stabili e terreni possibilmente 
sulla line'a Udine-frieste da lire 400,000 a 
500,000. 

e l o v a n e ) d'anni 22, cerca occuparsi in 
negozio pliziiagiiolo Buonissime refereoze. 

I n F a g a g n a d'affittarsi if secondo àp-
partaiaenio con e senza mobili, sala corte, eco. 

NI r i c e v o n o commissioni per timbri 
in caulchou e metallo. Prezzi mòdicissimi.' 

C e r c a v i ragazza di bella presenza, sia 
pratica per la vendita al banco articoli da 
modiMa. 

n ' n n i t t a r i i l casetta signorila in via 
Ronchi. 

C e r c a s i rappresentanze di buone e serie 
case di commercio. 

n ' n raUar i s l una stanta ammobigliata, 
cou salotlioo, nel centro della citta. 

V r o v a n a l dlap»nU>IIi Rappresen­
tanti, Viagitiatori, Amministratori, Magaz­
zinieri, DirèttoK, Ca'Siòri, Segretàri, Ragio-
oieb, Contablii Corrispondenti, Agenti di 
campagna eoo. Sene refereiite. 

Dtt nto^taaral lira mille a ventimila, 
D l a t l n t à signorina cederebbe una o 

più camere bene amiaobigliate' a diJlinto 
signore, incaricandosi essa deda casa, 

iSIgnora esparta in lavori,ed andam^iito 
casa, cerca occuparsi presso distinta^tniglìu. 
Ottime referenze. 

Da m u t u a r s i 50,000 a 100,000 i lire 
n ' a i a t t a r a l casa 3 piani con 15 ambienti 

e granajo, con o senza mobili,' nel centro. 
Cèvoaat casa od appartamento, possi­

bilmente in centro è che abbia 6 ambienti 
pili cucina e stalla. 

I iaeul l ed appartamenti diversi in ogni 
punto della cittii. " 

Ha T e n d e r a i grande locale con 12 
campi uniti, presso Udine. 

Afllt taal, anche subito, appartamento 
eoa 7 stanze obbligate e disobbligate, acque­
dotto, stalla, cantina, legnéja, ecc. Preiizo 
da convenirsi. 

n ' r u t t a r s i Negozia in via Mercerie. 
Prezzo da convenirsi. 

etlovànètrent'ehne cerea occuparsi come 
cocchiere, QHitoe ref=renM. 

Cereaial ab li agenti per, assicprazioni 
Incendi e 'Grandmo. Ottime rptribi(zjoiii. 

n ' àn i t fwra l 4 stanze è cuciiia con at.. 
quedotto'lièi cèntro delHacittS: 

( ì l o v a n e cerca ocoupàrsi in no nego­
zio manifatture ; bu^ne re/erenzei 

DA CAB&Rfii A SPILIHSRSQO DA BPir.lMB)!AaO A CAflAESA 
0. 9.20 >. 10.05 a. 0 . 7.46 k. 8.86 B: 
M. 2.36 p. B.35 p. M. 1 . - p. 1.46 p. 

DA ODISI A rOSTEBBA DA POBTEBBA A UDlKE 
0. 6.46 a. 8.60 a 0.' 6.20 >. S.t& a. 
D. 7.46 a. 0.45 a. 0 . 9.19 a, 10.66, a. 
0. 10.80 a. 1.84 p. 0 . 2.29 p. 4.>-6:p, 
D. 4,68 p. 639 p. 0 . 4.4S p. 7.801 p. 
0 . .1.2.1 p. S.'IO f. D. 11,37 p. 7.B6 p. 

DA UDINE A ffonTÒan, DA ROSTOOBi A ODIHK 
0. 7.47 ». 9.47 a. 

3.S6 } . 
M. 6.42 a. 8.67 a. 

M; 1.04 p. 
9.47 a. 
3.S6 } . 0 . 1.23 p. 8.27 p. 

0. 6.18 p. 7.86 p. M. S.04 p. 7.27 p. 
Colnoiilenza — Da Portograaì-o per Venezia 

ale ore 1002' ani e 7.4S jiom. ,D1( Vaei ia 
arrivo ore 1.06 pom. 

DA UDIBE A élVIDALR DA «IVIDALB A ODIBK 
M. e.— a. (1.81 a. 0 . 7 . - a. 7.'i8 0. 
M. 9.— a. 9.31 a. M. 9.4S a. 10,16 a. 
M. 11.2') ». 1131 a. M, 12.!^ p. 12.60 p. 
0 . 8,M p. 8.67 p. 0. 4.119 p. 6.06 p. 
M. 7.84 p. 8.03 p. 0 . 6,20 p. 6.4. p. 

DA CDISB 
M. 3.46 a. 
0 . 7.51 a. 
M. 3.33 p . 
0 . S.3U p . 

A TRIESTE 
7.28 «. 

11.18 a. 
7.86 p. 
a47p. 

DA TBIEBXI A DDIIt 
O. 8.26 a. 10.67 a. 
0. » . - a. 12.45 8. 
0. 4.86 p. 7.4ii p' 
M.. 6.30 p. I.iiO ». 

«i1 OftftRIO O E t L A T R À W I A ' i 5 VAPORE 

' ttàmts -sÀà- oAm«Là '' ' ' ' • 
Partenze Arrivi 

DA DDIUI A S, OANIEAE 
R. A. 8.— a. 9.43 a. 
R .A. l l . l O a . 12.55 p^ 
R. A. 2.S5 p . 4.28 p . 
R. A. 5.66 p, 7.43 p. 

BirfoiMf Arrivi^ 
DA ». DÌìflZLK A CDISB 
6.50 a. R.A. «.82 a. 

U .~ a. S.T. 12.J0 p. 
1.40 p. R.A. 8.20,0. 
e . - p . S.T. 7.20 p. 

^Brunitore istantaneo^; 
<D pe r pul i re is tantaneamente qua* H j 
g lunque metallo, oro. algente, pac- K^ 
. ^ fong, bronzo, ottone ecc Vendesi g 
*d al, prezzo di Centesimi VS presso Qij 
S ItUfficio Annunzi del Giornale il S^ 
g FRIULI, Udine Via della Prefet- O 

pq tura nî m. 6. ^ 

^Brunitore istantaneojg 

Toi*d.-Tripe 
infallibile d is t ra t tore del TOI ' l , 
SORCI, T A L P E . — Raccomandasi 
perchè non pericoloso por gli ani­
mali domestici come la pasta ba-
dese e altr i prepara t i . Vendesi a 
Lire 1 al pacco presso 1' Uflicio 
Annunzi del irioroale e li Friuli » . 

• 

INCHIOSTRO I 
indelebile per marcare la lingeria, ji 
premiato all'Esposizione di Vienna * 

'1873, Lire VW al flacone. Siveiide 
I ari' Ufficilo Annunzi del giornale il 
I <Friuli» Via Prefottnra n. 8j Udine. 

ti^—^rl '-latp-nJta- ijlj—iiiTr 1 - ^ ' -iinilhitii.,̂  

p UDINE I 
é imam SIABILBUITO A HOTUCE mmMk 

Liste USO oro e i^to legno - Cornici ed Ornati in carta pesta dorati in ino - Metri di bssosnodatied in asta 
IPiazKsa » i a r d t n o m. t 9 

FIÀ 

GABTOLERIE 

al servizio della Deputazione Provinciale e dell' Intendenza di Finanza di Udine. 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di lavori. 

V i a i l e l l a F r e f e U u r a UT. e . 

al servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Gassa 
di Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria 
e di disef 

ms 
gno — Specchi, cjuadri ed oleografie — Deposito stampati per Ainmi-
itrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 

TIP(MiBilFIA 

GÀRTOLEM 
v i a BKerca toTnecblo e T l n C a v o u r BF. S41. 

^atmasi^ ^gjsaawcSjii 

Udine, 1893 ~ Tip. Marco Bfi duioo 


